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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero VI (Parte supplementare) de/?a Raccolta uffi-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 maggio 1883 n. DCCCCLVII

(Serie 3a, Parte supplementare) per la costituzione in
Ente morale del'Idituto Voyni allo Canezzine (A-
rezzo);
Visto il R. decreto 1° febbraio 1885 n. MDLXIV

(Serie 3", Parte supplomantare) che approva 10 Sta-

tuto organico dell'Istituto medesimo;
Udito le proposte dei Comuni di Siena, Montopul-

ciano e Cortona in ordine allo Statuto medesimo;
Udito il parero del Coasiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Inda-

stria e Commercio;
Abbiamo docrotato o docrotiamo :

E approvato por l'Istituto Yogni (Scuola pratica di
agricoltura nell'Azienda agraria) lo Statuto organico
annesso al presento decreto o firmato, d'ordine No-

stro, dal Ministro d' Agricoltura, Industria o Com-

mercio, in sostituziono di quello approvato con R. do-

creto 1° febbraio 1885 n. MDLXIV (Serie 'P, Parte sup-
plementare) che è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

dello loggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 0 gennaio 1808.

UMBERTO.
Cocco-ORTU.

Visto, It Guardasigilli: G. Zutansiir.

Statuto organico dellTstituto Vegni
L

Sede e scopo de/PÍstituto

Art. 1.
L'Istituto Yogni (Seuola pratica di agricoltura nella Azianda

agraria), crotto in Ente morale con R. decreto 6 maggio 1883,
n. 937 (serie 33, parta supplomontare), ha se le nella tenuta delle

Capezzine, nei Cornuni di Cortona e Montepulciano, e nella villa
o polere di Barnllo, nello stessa Comuno di Cortona.

L'Istituto mira a tre scopi principali:
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a) a formaro degli agenti rurali cho, guidati da una pra-
tica illuminata, possano ben condurre a migliorare i tenimenti
a loro affidati, propagare sani principii di agricoltura tra la

gente di campagna, e cosi non soltanto proteggere l'interesse dei
proprietari, ma anche ammaestrare e dirigere i contadini nelle
faccende rurali;

b) a dare una istruzione conveniento ai figli dei possidenti,
per tendere così a popolare le campagne di persone colte, che,
con scienza o coscienza, provvedano direttamento al proprio in-
toresse o dirigano importanti azienle e contribuiseano officace-

mento alla prosperità del paeso;

c) a contribuire, nella misura delle risorse del patrimonio
dellTstituto, principalmente per mezzo del personale addetto alla
scuola, al progresso delle pratiche agrarie e delle teorie agro-
nomiche.

Art. 2.
Per facilitae3 il conseguimento di tali scopi sono annessi alla

seuala un'azienda agraria o del campi sperimentali.
Art. 3.

L'istruziono da impartirsi nella scuola sarà di due gradi:
Grado inferiore ;

Grado superiore.
Quella di grado inferiore, essenzialmente pratica, sarà data

al giovani destinati a divenire somplici agenti di campagna.
Quella di grado superiore, in cui avrà maggiore sviluppo la

parte teorica, sarà data ai giovani che si vogliono destinare alla
dirazione d'importanti possessi propel o altrui.
Si potrà anche aggiungere un corso di perfezianamento por i

giovani cho abbiano terminato gli studi del grado superiore nol-

l'Istituto Yogni e di grado e piipollento in altre scuole congonori.
Il numero degli anni di studio od i programmi dei rispettivi

coral, saranno determinati da appositi regolamenti.
IL

Art. 4.

L'Istituto Vegni, salvo il controllo del bilanci prevontivi e con-

suntivi per parte della Giunta Amministrativa di Siena o l'alta

tatela dello Stato per parte del Ministero di agricoltura, o gover-
nato da una GLunta di Vigilanza, da un Direttore, da un Consiglio
di scuola.

Ill.

Giunta di vigilanca

Art. 5.

La Giunta di vigilanza o composta:
1• Dei Sindaci dei Comuni di Cartona, Montepulciano e Siena,

o dei loro rappresentanti;
2° Di un delegato di ciascuna delle provincie di Arezzo e

Siena, eletti dai rispettivi Consigli provinciali.
La delegazione é individuale, e nessun delegato puo rappreson-

tare più di uno degli Enti suddetti.
Il D¡rattore dell'Istituto prende parte allo tornate della Giunta

con voce consultiva.
Art. 6.

I delegati delle provincie durano in earica tro anni o possono
essere conformati..

Art. 7.

La Giunta di vigilanza elegge fra i suoi membri il presidente
o il segretario, i quali restano in carica 3 anni e possono essere

rieletti.
, Art. 8.

La giunta di vigilanza delibera sui bilanei prevantivi o con-

suntivi che le sono annualmento presentati dal direttore e li
trasmette al Profetto di Siena per gli off'etti dell'articolo 4.

Le deliberazioni ordinario della Giunta non sono valido se non

sono presenti in prima convocazione almeno i 4 5 dei suoi mem-

bri, salvo il disposto dell'articolo 14. Qualora per mancanza di

numero occorra una seconda convocazione, le doliberazioni della

Giunta saranno valide, purchè siano presenti tro dei suoi mem-
bri, salvo il disposto degli articoli 13 e 16.

Art. 9.

La Giunta di vigilanza cura con quoi mezzi che crede più ac-
conci che l'andamento morale e didattico dell'Istituto si man-

tenga uniforme alle intenzioni del benefico testatore.

Art. 10.
La Giunta di vigilanza, sopra rapporto del Consiglio di scuola

proclama lo ammissioni e le licenze degli allievi.
I certificati e i diplomi rilasciati agli allievi sono firmati dal

presidente della Giunta di vigilanza e dal direttore della scuola,
Art. 11.

Il numero dei posti gratuiti ed a mezza retta da conferirsi

como il numero degli allievi paganti da ammettersi, à fissato,
anno per anno, dalla Giunta di vigilanza, su proposta del diret-

tore.

ll numero degli alliovi sarà limitato, non solo avendo riguardo
alla entrate patrimoniali, ma per moglio impartire agli allievi
stessi una completa educazione morale, intellettuale e pratica;
per cui gli aumenti delle rendito si volgeranno di preferenza al
miglioramento della istruzione, piuttosto che all'accrescimento
dal numero degli allievi.

Art. 1'2.

I a Gianta di vigilanza delaga uno dei suoi membri, od altra

persona di sua filuela, a reggero provvisoriamento l'Istituto in
caso di ce sazione d'unicio del direttore.

Art. 13.

Fotro un mese dalla vacanza del posto di direttore si bandisce
un concorn per titoli.

Gli aspiranti lovranno indirizzare le domande, i documenti e
i Utoli al presidento della Giunta di vigilanza. Questa elegge
una Commissione, composta di non meno di tre membri, scelti

tra persone autorovoli e competenti, la quale esamina i titoli e
i locumenti dei candidati.

La Giunta di vigilanza, visto il rapporto della Commissione,
sceglie il titolare tra i concorrenti idonei.
Il nuovo direttore va soggetto a conferma per parte della

Giunta, alla flue di un anno dalla nomina.

Par la nomina o la rovoca del direttore è necessaria una dell-
berazione della Giurita, con intervento dei 4 5 almeno dei mem-
bri componenti la Giunta stessa.

Art. 14.

Nel caso in cui una data persons fosse nota alla Giunta, o per
opera eeeezionali, o per speciali attitudini, sata in sua facoltå

di chiamarla a copriro il posto di direttore, senza la prova del

concorso, di che nell'articolo procedente, purchè tale delibera-
zione sia presa ad unanimità di voti con intervento di tutti i

membri componenti la Giunta medesima.

Art. 15.
Vacando una cattedra, la Giunta di vigilanza bandisce il con-

carso per titoli o por esami, e ne affida il giudizio ad una Com-
missione presieduta dal direttore della scuola.

Tra i dichiarati idonoi dalla Commissione, la Giunta sceglie i
titolare.

Ogni nuovo professore va soggetto a conferma della Giunta

dopo un anno dalla nomina. I professori sono revocati dalla Giunta
di vigilanza.

Art. 16.

La Giunta di vigilanza discuto ed approva i nuovi regola-
menti proposti |dal direttore o li trasmette quindi al Ministero
d'agricoltura per l'approvaziono definitiva.
E' pûre in facoltà della Giunta di vigilanza di proporre al

Ministero qualunque riforma allo statuto organico ed ai regola-
manti.

Per la validità dello dichiarazioni relative a dette riformo ð
necessario che sieno presenti almeno i 415 dei membri compo-
nenti la Giunta.
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Art. 17.

La Giunta di vigilanza delibera sulle proposte del direttore

per la istituzione di nuove cattedre o per la modificazione di

quelle esistenti.
Art. 18.

La Giunta determina il ruolo organico e la retribuzione del

direttore e del personale.
Art. 19.

Alla tine di ogni anno scolastico la Giunta esamina i resultati
dolla scuola e dell'azienda modello, redigendo processo verbale

delle considerazioni che crede utile di fare.

Art. 20.

La Giunta di vigilanza si riunisec almeno due volte alPanno

nel luogo che essa crede più conveniente, ma di preferenza nella
sede dell' Istituto.

Art. 21.
Pub essere convocata straordinariamente dal presidente (per

propria iniziativa o per richiesta di alcuno dei membri o del di-

rettore.
Art. 22.

L'ordina del giorno à fissato dal presidente sentito il dirot-
tore, il quale pub, in tutte le materie attribuito alla competenza
della Giunta di vigilanza, presentare le proprio proposte.

IV.
Direttore

Art. 23.

La direzione della scuola e la rapprosentanza dell'Istituto sono
afidato ad un direttore, che, sotto la tutela della Giunta di vi-

gilanza, ne amministra il patrimonio ed ha l'obbligo di fare pre-

cadere esplicita approvazione della Giunta su qualsiasi affitto o

su qualsiasi atto eccedente la semplice amministraziono.
Art. 24.

11 direttore è capo di tutto il personale della scuola si inse-

gnante come subalterno e provvede al buono andamento della

scuola stessa, del convitto, dell'azienda modello e dei campi spe-
rimentali, o alla disciplina, tanto degli allievi che del perso-

nale.
V.

Consiglio di scuola

Art. 25.

Il Consiglio di scuola è formato:

1° dal direttore che ne presiede lo riunioni;
2° dagli insegnanti della scuola tra i quali è scelto il se-

gretario.
È in facoltà del direttore di chiamare a farne parte anche i

maestri pratici, i quali pero non possono avere che voto consul-

tivo.
Art. 2G.

Il Consiglio di scuola coadiuvail direttorein tutto ciò che ris-

guarda. l'insegnamento e diseute e approva i programmi dei corsi

nuovi, le modificazioni da farsi a quelli esistenti, i temi per gli
osami di ammissione, promozione o licenza.

Art. 27.

II Consiglio di scuola, quando ne venga richiesto dal direttore,
dà il suo parere circa l'istituzione di nuove cattedre e la modi-

fleazione di quelle esistenti, intorno alla conduzione dell'azienda

modello, alle esperienze e agli studi da intraprendersi, alle col-

lezioni di macchino, arnesi, piante, animali, prodotti, eee.
Art. 28.

Il Consiglio di scuola, visti i risultati degli esami degli al-
lievi, li classifica par ordine di merito; proclama quindi le pro-
mozioni, ovvero rimette alla Giunta di vigilanza il suo rapporto
nel caso di ammissioni o di licenzo.

Art. 29.

II Consiglio di scuola si riunisca almeno una volta al mese,

dietro convocazione del direttore, il quale stabilisce l'ordine del

giorno.

Il segretario compila il processo verbale delle discussioni e
delle deliberazioni di ogni adunanza.

Art. 30.
Nelle deliberazioni del Cansiglio di scuola, a parità di voti, il

voto del direttore ð proponderante.
YI.

Personale insegnante

Art. 31.

Il personale insegnanto o scelto por concorso, a norma dol--.

l'art. 15, e retribuito a norma dell'art. 18.
Art. 32.

Gl'insegnanti formano, in unione al dirottore, il Consiglio di

scuola, le attribuzioni del qualo sono determinato al capo V.

VIL

Personale tecnico

Art. 33.

Il personale tenieo ò composto dei maestri pratici e dei loro

aiuti.
Art. 34.

Il personale tecnico dipende dal direttore, che no determina la

retribuzione, o dal quale viene scelto e revocato.

VÏII.

Personale di sorrizio

Art. 35.

Il personale di servizio dipenda interamente ed esclusivamento

- dal direttore, salvo il disposto dall'articolo 18.

IX.

Allievi

Art. 36.
Gli allievi sono:

1° a posto gratuito;
2° a mezza retta ;

3° paganti intera retta.
Art. 37.

I posti gratuiti ed a mezza retta sono conferiti, salvo il dis-

posto dell'articolo seguento, per concorso, por documenti o por
esami solamente ai giovani di famiglio toscano, o che da 10 anni

almeno risiedono nelle provineio toscano, cioò: di Arezzo, di Fi-
renzo, di Grosseto, di Livorno, di Lucca, di Pisa e di Siena.

Art. 38.

I discendenti in linea retta di Eustachio Vogni, di Asciano,
congiunto del fondatore dell'Istituto, quando posseggano lo con-

dizioni di ammissibilità determinate in apposito Regolamento,
avranno diritto al conferimento dei posti gratuiti.

Art. 30.

Ai posti a pagamento sono ammessi indistintamente giovani
italiani o stranieri, dopo un esame d'idoneita.

Quando il numero dei dichiarati idotiei sorpassasse quello dei

posti disponibili, si darà la preferenza ai giovani, che si saranno
più segnalati nelle provo dell'esame.

Disposi:ioni speciali e transitoric

Art. 40.

Il presente Statuto avra pieno vigore immediatamente opo la

sua approvazione.
La Giunta di vigilanza dovrà riunirsi entro un mese al più

tardi por procedere alla propria costituziono e proporre quelle
riforme ai Regolamenti e agli organici, ehe potessoro essere del

caso.

A:t. 41.

Fineho l'ingegnere Vannuecio Vanunecini durork nelfullielo
di direttore, la sua retribuzione por talo utlicio rimarri quella
stabilita nol testamento Vegni 3 febbraio 1883.

Visto, d'ordine di Sua Maosta
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

COCCO-ORTU.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

.Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Segreterie giudiziarie:
Con decreti Ministeriali del 23 gennaio 1898 :

Bruni Vinconzo, vice cancelliere della pretura di Cerchiara Ca-

labra, 4, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai

termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi
sullo pensioni civili e militari, con decorrenza dal 20 gen-
naio 1898.

Capolozza Vincenzo, vice cancelliere della protura di Sepino, in
aspettativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1898 e

pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Lau-
rino, è, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio a

decorrere dal 1° febbraio 1898 ed ð tramutato alla pretura
di Castropignano.

Pavia Albino, caneelliera della pretura di Zocca, sospeso dall'uf-
fie¡o, à richiamato in servizio, a decorrere dal 1° febbraio
1898, nella stessa pretura di Zoeca, ed a temporaneamente
applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Pa-
vullo nel Frignano.

Sibilla Ignazio, caneelliere della pretura di Chiusa di Pesio, è
sospeso dall'ufficio par giorni dieei, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servi-
zio, in punizione di gravi abusi da lui commessi nell'esorei-
zio delle sue funzioni.

Dettinotti Napoleone, cancelliere della pretura di Ponte San Pie-

tro, o sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, a decorrere
dal 1° febbraio 1898.

Ripali Franceseo, vice cancelliere della pretura di Cerzeto, ò

tramutato alla pretura di Strongoli.
Grattä Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Strongoli, à

tramutato alla pretura di Cerzeto.
Fontana Luigi, vice cancelliero della 16 protura urbana di Roma,

ò tramutato alla 2a pretura di Roma, ed à temporaneamente
applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Roma.

Franchi Cristofora, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci--

vile penale di Volletri, ð nominato vico cancolliere della
la pretura urbana di Roma, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Cieciarelli Pietro, vice cancelliera della protura di Penne, à
nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Velletri, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Novelli Alcibiade, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segre-

teria dell'ordino giudiziario, à nominato vice cancelliere
dolla ¡iretura di Penne, coll'annuo.stipendio di lire 1300.

Bonsignori Giuseppe, vice cancelliera della pretura di Civitella
Roveto à tramutato alla protura di Ripatransone.

Ubaldt Mariano, eloggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, ð nominato vice cancelliero della pre-
tura di C vitella Roveto, coll'annuo stipendio di lire 1330.

Moi Romolo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civila e pe-
nale di Siracusa, temporanearnente applicato al Ministero di
Graziz e Giustizia e dei Culti, é nominato vice cancelliere
della protura di Cerchiara Calabra, coll'attuale stipendio di
lire.1300, continuando nella stessa applicazione.

Carta Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunala civile o pe-
nale2(Cagliari, à tramutato al tribunale civile e penale
di Nuoro, a sua domanda.

De Martis Martino Anlrea, vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Nuo o, a tramutata al tribunala ci-
vile e penale di Cagliari, a sua domanda.

Qaaranta Pasquale, vice cancelliere ellapreturadi Foriod'Ischia,
ò, in seguito di sua doman3ä, nominato sastituto segratario
della ragia Procura presso il tribunale civile e penale di
MolA, coll'attaale stiýendio di lire 1433.

Montaperto Raffaele, eleggibile agli uffici di cancellieria o segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere

della pretura di Forio d'Ischia, coll'annuo stipendio di lire
1300.

Uzzo Gioacchino, vice cancelliere della 2a pretura di Palermo, à
tramutato alla pratura di Partinico, a sua domanda.

Outrera Antonino, vice cancelliere della protura di Partinico, à
tramutato alla 2* pretura di Palermo, a sua domanda.

Maneuso Alfonso, vice cancelliere della pretura di Soriano Calabro,
a tramutato alla protura di Cinquefrondi.

Visciani Vineetizo, vice cancelliere della pretura di Cinquefrondi,
ò tramatato alla protura di Soriano Calabro.

Ganga Funedda Salvatore, vice cancelliero della 26 protura di
Sassari, è tramutato alla protura di Ploagha.

Luridiana Campus Sebastiano, vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale civile o penale di Sassari, è nominato vico cancel-
liere della 2a protara di Sassari, coll'attuale stipendio di
hre 1300.

Delitala Antonio, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Sassari, è nominato vice can-
celliere aggiunto al tribunale civile e penale di Sassari, col-
l'attualo stipendio di lire 1300.

Falchi Vandalino, vice cancelliere della pretura di Ploaghe, ð
nominato sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Sassari, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Pannone Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Cava dei Tir-
reni, è tramutato alla pretura di Maddaloni.

De Simone Errico, vice cancelliere della pretura di Grammiehele,
é tramutato alla protura di Cava dei Tirreni.

Aceardi Morello Stefano, vice cancelliere della pretura di Maz-
zarino, à tramutato alla pretura di Grammiehele.

Sozzi Emanuele, oleggibile agli unici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario, a nominato vice cancelliere della pre-
tu•a di Mazzarino, coll'annuo stipendio di lire 1300.

La sospensione inflitta col decreto Ministoriale in data 12 di-
cembre 1896 a decorrere dal 16 stesso mese a Minichelli Fran-
cesco, gia vice cancelliere della pretura di Gangi ed ora di
quella di Petralia Soprana, à ridotta a soli tre mesi.
Perroni Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile

e penale di Este, in aspettativa per motivi di salute fino al
31 gennaio 1893, è, in seguito di sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri sei mesi, dal 1° febbraio
1898, colla continuazione dell'attuale assegno.

Leanazza cav. Mariano, segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Brescia, à promosso dalla 2a agga ya
categoria, coll'annuo stipendio di lire 4000, a datare dal 10
febbrio 1898.

Brusegani Sigismondo, cancelliere del tribunale civile o penale
di Este, è promosso dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo
stipendio di lire 3500 a datare dal 1° gennaio 1898.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1893:

E concessa al notaro Saccardi Francesco una proroga sino a
tutto. il 23 marzo 1893 per assumere l'esercizio dello suo funzioni
nel Comune di Summonte.

Con Regi decreti del 20 gennaio 1898:
Rigazzi Stanislao, notaro in Palazzolo Acreide, distretto di Sira-

cusa, à traslocato in Capannori, distretto di Lucca.
Italia Infantino Gaetano, notaro in Capannori, distrotto di Lucca,

traslocato in Palazzolo Acreide, distretto di Siracusa.
Goa Regi decreti del 23 gennaio 1898 :

Zanolli Carlo, notaro resliente nel Comano di Ceneenighe, di-
stretto di Belluno, ò traslocato nel Comune di Conegliano,
distretto di Udine.
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Petrucci Giovanni, notaro resi lente nel Comune di Castellino del

Biferno, distretto di Campobasso, è dispensato dall'afficio di

notaro, in seguito a sua domanda.

Bonaria Giovanni, notaro nel Comune di Genova, capoluogo di
distretto, è dispensato dall'uffielo di notaro, in seguito a sua

domanda.

Gargiulo Raffaale à dichiarato decaduto dall'ußielo di notaro per
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di Palagiano, distretto di Taranto.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con R. decreto del 0 gennaio 1898,
registrato alla Corte del conti il 22 dello stesso mese:

Bevilacqua Giuseppe, notaro nel Comune di Loreto, nominato
conservatoro e tesoriere di qc.ell'archivio notarile manda-

mentale con Regio decreto 21 gennaio 1897, registrato alla

Corte dei conti il 5 febbraio successivo, a dichiarato deca-

duto dall'uffleio per non aver prestato la cauzione nel termine

di legge.

Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1898:
Mostardi Luigi ò nominato vice segretario di 3' classe, 2a cate-

goria, nell'Economato Genorale dei benefici vacanti di Fi-

ranze, con lo stipandio di annue lire 1500.

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1898:

È revocato il deereto Ministeriale del 25 marzo 1895, col quale
a Mosehetti Umberto, vice segretario presso l'Economato gone-

rale dei benefici vacanti di Balogna, fu rilotta ad un mese la

sospensione per tre mesi, inflittagli col decreto del 14 febbraio

dello stesso anno.

Sara quindi al medesimo pagata la rata di stipendio dal 1° al

31 maggio 1895.
Sub-economati.

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1898:

Sono state accettate lo dimissioni offerte da Giuseppe Toscano
Siringo dall'uffleio di sub-economo dei benellei vacanti di Sira-

cusa.

Con decreto Ministeriale del 18 gonnaio 1808:
Sono stato accettate le dimissioni date dal conte Onorato Gae-

tani dall'ufficio di sub-economo dei benefici vacanti di Gaeta.

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1899.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oy)

cioè: N. 1011821 d'iscrizione sui registridellaDirezione Generaio
per L. 75 al nome di Fornara Maddalena fu Giovanni Battista,
minore sotto la patria podostà della madro Zuglio Annibalina,
domiciliata in Borgomanero (Novara) - con avvertenza - fu cesi
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Fornara Angola Maria Maddalena oce. (corna
sopra) vera proprietaria della rondita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, vi

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stata

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a PubbliCRJi0??ß).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë: N. 511tl4 d'iserlzione sui registri dolla Direzione Geno-

rale per L. 200, al nome di Masenga Rosalinda nubile fu Giacinto,
domiciliata in Torino, minore sotto la legittima amministraz oua

di sua madro Francesea Goggi eee., fu così intestata por erroro

occorso nelle inclicazioni dato dai richiedenti all'Amminisir:1-

zione del Debito Pubblico, mentrocho doveva invece intestarsi

a Masenga Angelina Rosalin la nubile fu Giacinto ecc. (il resta
come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova nori siano stata

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 gennaio 1898.
Per il Direttore Generate

MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLTC0

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Osa Pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
ciob: N.1127740 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 150, al nome di MLincher Olga, fu Savio, minore sotto la

patria potestà della madre Sabbioneta Antonietta di Eliseo, ve-
dova Müncher;

N. 1127741 per L. 150 al nome di Miineher Luigia, fu

Savio, minore e con usufrutto vitalizio a favore di Sabbio-

neta Antonietta predetta, furono così intestato per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mün-
cher Olga e Luigia fa Savio, minozi sotto la patria potostà delÌa
madre Gabbioneta Antonietta ecc., vere proprietarie dello ren-

dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

eioë : N. 524634 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-

narale (corrispondente al N. 12933-1 della soppressa Direzione di

Torino) per L. 100, al nome di Igonetti Barbara, nata Igonetti,
fu Cristoforo, domielliata in Alagna (Valsosia), fu così intestat i.

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco inte-

starsi a Viotti Barbara fu Cristoforo, moglio di Igonetti Enrico,
domiciliata in Alagna (Valsosia), vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbl¡co ti
diffida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mesa dull e

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato noti
cate opposizioni a questa Direzione^Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 gennaio 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.
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MIN ISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E CO31MERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borso

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1807 N. 544.
1° febbraio 1898

Con godimento
Senza codola

m corso

Liro Lire

5 °/o lordo 98.49 3/4 96.49 3/4

4 */2 °/o netto 107.20 3/4 E6. /a
Consolidato.

4 6/o netto 98.30 */, 96.30 |2

3 °/o lordo 62.54 */4 6L31 4

PARTE NON UFFlCIMÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi 1 febbraio 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La soduta comincia alle 14,5.
D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale

della tornata di ieri, che è approvato.
Cuanunicazione del Presidente.

PRESIDENTil comunica un'ordinanza del Tribunale di Santa

Maria Capua Vetere con la quale si dichiara non farsi luogo a

proeo lero contro alcuni imputati di reati elettorali, denunziati a

proposito dell'elezione di Capua.
Interroya:loni.

PRONCELLI, ministro del lavori pubblici, rispondo ad una

intorrogazione del deputato Mazza « sui suoi propositi intorno
alle opere di Roma e gli chiede so, poichè la costruzione del

palazzo di giustizia o insuineionte a dar lavoro alla moltitudine

dei disoccupati della città, inton ia di provvedere alla prosecu-

zione del coUettoro destro del Tevere, della via dello Statuto,
del Policlinico e di altro opere cominciate o abbandonato. Chie-

do inoltro di conoscere gli intendimenti del ministro intorno alla

ripresa della bonifica idraulica del delta del Tovero, bonifica
che doveva segnare un primo passo nel risorgimento dell'agri-
coltura in una parte almono dell'Agro romano ».

E lieto che l'onorevole interrogante gli porga occasione di

parlare dei lavori da compiersi in Roma per conto dello Stato.

Ossezva che lo Stato aveva obbligo di costruire i ponti Um-

berto e Vittorio Emanuele. Ora il ponte Umberto è già co-

struita ; e pol ponto Vittorio Emanuelo sono stanziati i fondi

pel 1907.
Vongono poi la continuazione delle vio Cavour o dello Statuto,

o la sistemazione di Piazza Venozia por le quali gli stanziamenti

sono impostati in bilancio per il 1003. Tuttavia il Governo sta

pensando ai modi di anticipare questi termini, specialmento por

quanto riguarda la sistemazione di Piazza Venezia.

Accenna quindi al sistema dei lavori che si succedono nel Pa-

lazzo dei tribunali e nel Polielinico.

Di natura loro ossi devono procedoro lentamente; o per la

continuaziono dei lavori stessi i progetti sono oramai concertati.
Specialmento pel Polielinico spera di poter presto appaltato al-
cune opere che si avvicineranno al complemento del grandioso
lavoro.

Fa notare le difficoltà finanziarie che si oppongono per ora al-
l'allacciamento della stazione del Trastevere a quella di, Ter-
m181.

Il Governo pero non trascura di compiere tutto lo necessario

opere di bonificaziono nei dintorni di Roma, ed attendo al com-
pimento dei collettori o di altri lavori che interessano Roma.

Aggiunge che spera di potor presto appaltaro alcuni lavori im-
portanti a Ripa Grande: cosiecho in corso vi saranno lavori per
circa 5 milioni.
Nessun ministro puo disinteressarsi delle opere che concer-

nono la Capitale del Regno; ed egli che di cio si è occupato,
deve notare che a San Silvestro ha trovato, per quanto riguarda
i fondi disponibili, il campo mietuto. In ogni modo egli proeu-
rerà che i lavori si succedano regolarmente o che il loro svi-

luppo sia di vantaggio non solamento al decoro delle opere, ma

anche agli operai.
MAZZA dopo aver notato che tutti i ministri dei lavori pub-

blici hanno tenuto il linguaggio dell'onorevole Pavoncelli, sento
il dovere di ringraziare questi de' suoi buoni intendimenti. Ri-
leva la condizione tristissima nella quale si trovano le classi

operaio in Itoms, condizioni che possono compromettere l'ordine

pubblico.
E quistione urgente quella di provvedere lavoro ai ventimila

circa operat disoccupati o percio su questo argomento domanda

esplicito dichiarazioni all'onorevole ministro.
La mancanza di fondi accennata dall'onorevole ministro, nei

momenti presenti, nou à una ragione sufficioato.
Nuovi fondi si possono stanziare o molti lavori pei quali al-

cuni fondi sono stanziati si potrebbero subito iniziare o prose-

guire.
Si dichiara quindi in parte soddisfatto della risposta dell'ono-

revole ministro; in ogni modo confida che lo promesse oggi fatte
dal Governo possano presto essere attuate delicando i milioni
che ora si destinano a scopi nou utili, ad opere che interessano

il decoro di Roma od alla classe operaia.
PAVONCELLI, ministro del lavori pubblici, replica accennando

alle pratiche iniziate dal Governo e già bene avviate pel compi-
mento di alcuni lavori, i quali per quost'anno, e per parecchi
anni ancora, potranno dare lavoro a circa 4000 operai. Termina
assicurando nuovamente che terrà conto delle raccomandazioni

dell'onorevole interrogante.
AFAN DE RIVERA, s>ttosegretario di Stato par Is guerra,

rispondo ad una interragazione dell'onorevolo Mazza che desidera

«sapora se non ravvisa opportuno di sospondere l'ordine mandato
ai tenenti di Corpo di commissariato perchè optino per l'arma

di fanteria o del Corpo contabile, fino a che non sia discussa in

l'arlamento la legge che li concerne ».

Osserva che por la sistemazione di questi ufficiali ---- atteso il
loro numero - cra in lispensabile il provvedimento ministeriale;
od aggiunge che trattan3osi di ufliciali giovani, il provvedimento
stesso permettera loro di fare un'utile carriera.

Ma l'onorevole Mazza avrebbe voluto che nessuna disposizione
fosse presa prima della discussione del decreto-legge che sta di-

nanzi alla Camera. Ora assicura cho la opzione imposta dal Mi-
nistoro agli uffleiali del commissariato non potrà avere offetto

se non dopo l'a¡ provazione di questo decreto-legge.
- Conclude dichiarando che à formo intendimento del Governo
di conciliare le diverse esigenze dal servizio con quello della

carriera dogli ufliciali in modo che i subaltorni del Commissa-
riato non vengano ad essere spostati nella grande famiglia mi-

g litare.
MAZZA,avendo l'onorevole.sottosegretario di Stato dichiarato
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che finchè non sia approvato il deereto-legge, l'ordine di opzione
non avek effetto, il suo seapo à raggiuato, e quindi si dichiara
soddisfatto.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato par l'interno, risponde al-
l'onorevole Taroni, che desidera « sapere se sia permesso al

prefetta di Mantova di abusare della sua autorità fino al punto
di ordinare telegraficamente la sospensione del sindaco di Can-

noto sull'Oglio, por avere questi permesso come ufficiale del Go-

verno un pubblico Comizio par discutere il disegno di legge sul
domicilio coatto ; par avere, cioè, caso veramento singolare in
Italia, rispettata scrupolosamante la legge sul diritto di riu-

mone ».

La legge imponendo che la concessione di una riunione debba
essere accordata dall'autorita politica, il sindaco, che è uffi-

ciale amministrativo, non poteva permetterla; quindi fu pu-
nito.

TARONI. Il sindaco, come ufficiale di pubblica sicurezza, puo,
non già concedere o negare permessi, ma ricevere l'avviso di
adunanze pubbliche; e nessuna disposizione di leggo l'obbliga di
comunicare l'avviso al prefetto.
La tranquillità con cui si svolse il Comizio dimostra poi, a

suo avviso, che il sindaco avova bene adempiuto il suo dovera

di tutelare l'ordine pubblico ; e cio avrebbe dovuto meritargli le
lo li del Governo.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, non conviene
con l'interroganto che sia soddisfatto l'articolo 1 della legge di

pubblica sieu:•ezza, il quale prescrive che sia dato l'avvisa di

una riunione all'autorità locale di pubblica sicurezza (Eselama-
zioni all'ostrema sinistra) dando tale avviso al Sindaco percho
egli può solamente in circostanze straordinarie assumere le fua-

zioni di ufficiale di pubblica sicurezza; ogli è semplicemente
ufficiale del Governo alla dipendenza del prefetto. (Rumori all'e-
strema sinistra).

Scolgiraento di una proposta di leFUU·
TORRIGIANT di ragione della seguente proposta di legge: por

modificazione alla legge elettorale.
Art. 65.

Al secondo paragrafo sostituire il seguente:
« L'elettore dovrà scrivere il nome e cognome del candidato.

In caso di possibile omonimia potrà aggiungere la paternità.
Ogni altra indicazione à vietata a pena di nullità della schoda ».

Art. 74.

Al secondo paragrafo sostituire il seguente:
« Nel determinare il numero dei votanti non saranno compu-

tate le schede dichiarato nulle, le bianche e tutte quelle che

non contengano sufficienti inlicazioni per poter essere attribuite
a persona eleggibile ».

Chiedo che venga man lata alla Commissione che sta esami-

nand > altra proposte di riforma della legge elettorale.
DI RUDINI, ministro dell'interno, consente che la proposta sia

presa in considerazione.

(La Camera la prende in considerazione, deferendola alla Com-
missione indicata dal proponente).
Discussione del disegno di legge stella riduzione del draio sul

grano.
AGNINI r¡tiene, il provvedimento ineffleace, sia por la eseguità

dolla riluzione che par la ristrettezzadeltormined'applicazione.
I possessori di grano possono aspettare el aspettaranno il mag-
gio por mottora la loro merce sul mercato, e le grandi case im-
partatrici saranno le solo a profittare della temporanea diminu-

zione del dazio.

Percio crede indispensabile I abolizione totale del dazio mode-

simo sui cereali e sulle farine, dichiarandosi non soddisfatto

delle ragioni che, in contrario, ieri addusse l'onorevolo ministro
delle finanze, o che l'oratore confuta partitamento, insistendo nei
concetti che ebbo a manifestare.

Accenna a molto cifro statistiche, por dimostrare che il prezzo

del grano è, in ogni paese,proporzionaloaldaziod'introduziono;
e per indurne che il sistema protettore danneggia l'economia

pubblica e gli interessi dei consumatori.
Riconosco i servigi che il capitalismo ha reso alla causa della

civiltà. Ma è pure vero che esso di luogo a gravi inconvenienti.
E come il capitalismo succedette alla feudalità, cosi è naturale
ed umano il desiderio che ad esso si sostituisca una forma nuova

che meglio risponda al bene degli individui.
Se lo Stato garantisce il reddito dei produttori, perchè non

deve garantire altresi la mercede dei lavoratori ? (Bone ! all'o-

strema sinistra).
Respinge, poi, l'accusa di contraddizione fatta ai socialisti por-

chè chiedono il libero scambio: sostonendo che così il libero
seambio come il protezionismo sono due tendenzo del capitali-
smo; e che il proletazio, fra queste due tendenze, deve seegliere
quella che apre campo più vasto e più libero alla sua attivita.

(Approvazioni all'estrema sinistra).
PANTANO difende il disegno di legge, non credendo possibile

di scindere la questione del protezionismo agrario da quella del
protezionismo industriale. E al protezionismo industriale, dice
l'oratore; alla sfrenata speculaziono di alcune industrie fittizie;
alla sperequazione creata fra il nord o il sud d'Italia che, dal
1886 in poi, si dove il porturbamento economico del paese e la

rovina della nostra agricoltura.
Si rendo conto della ribellione della classi lavoratrici che vo-

dono, in tutta la sua crukzza, il dazio protettore sul grano. Ma

occorrorebbe spiegare loro quali e quanto più gravi siano i danni
del protezionismo industriale.
Confuta le considerazioni di coloro che imputano al dazio sul

grano la scomata produzione e lo seemato consumo, dimostrando

con cifre statistiche che la diminuzione procede il dazio doga-
nale, e dipende da speciali condizioni di luogo: come grandi mer-
cati di consumo, abbondanza di concimi chimici e via dicendo.

(luterruzioni dell'onorevole Agnioi).
Invoca la costituzione di un ossorvatorio doganale che per-

metta di bene conoscere o ben regolare gli scambii e i com-
merci fra le varie regioni d'Italia. Intanto, pero, ripete che il

problema non puð essere isolatamente esaminato, ma deve ossere

discusso nel suo complesso.
Una riforma si può certamente desiderare : ma non puð scom-

pagnarsi da una profonda modificazione di tutto il sistema tri-
butario, economico o finanziario dello Stato. Ed ò appunto per

dare tempo allo studio di una riforma complessa, che ha propo-

sto, con un ordine del gio:no, che la riduzione del dazio sia pro-
rogata fino al 30 giugno.
Ma fino a quel giorno crede indispensabile sospendere intio-

ramente il dazio sul grano; giaccho una riduzione forzata non

rieseirebbe favorevole agl'ineettatori, come soltanto al grandi
mugnai giova il Drawback sulle farine (Bane!)
Stima inoltre necessaria, nello condizioni presenti del paese,

in cui manca assolutamente la concorrenza, l'istituzione del cal-
miere.

Così gioverebbe dare impulso alle bonificazioni, che mentre
darebbo lavoro, redimerebbo le plaghe malariche.
Non si dissimula lo obbiezioni d'indolo finanziaria: giacchè in

nome o difesa del bilancio, si sacrificano sempro la economia
nazionalo e la pubblies igiene; ma giacché le entrate accedono
le uscite, si dedichi l'avanzo a diminuzione del prezzo del pane,
in luogo di riservarlo ad ipotetici beneficii per l'agricoltura.
Invano si spera di ottenere un bilanelo elastico finchè non si

sarà adottata l'imposta progressiva o la riduzione dello spose
militari. (Bene! all'estrema sinistra). Nè seemorà la difesa del

paese, che invano si attendo dai malnutriti. Meglio che alle ca-
sermo, conviene guardare al campi, d'ondo soltanto puð derivare
la grandezza della patria. (Vivo approvazioni a sinistra).
CELLl si compiace anzitutto che il Governo abbia per la prima

volta fatto buon uso dei Decreti-logge; ma avrebbe desiderato
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che essa avessa voluto considerare interamanto il doloroso pro-
blema dell'âlimentazione delle classi lavoratrici; giacchð l'inedia
si riflette pur troppo sinistramente non solo sulla costituzione
fisica dei lavoratori, ma altreal sullo svolgimento morale ed in-

tellettuale del paese.
Le statistiche delle leve di terra e di mare accertano la de-

nutrizione delle classi lavoratrici; come le statistiche del lavoro

ne dimostrano la paca produzione, senza dire dell'aumento delle

malattie e delle mortalità prodotte dall'inedia.
Invoca quindi che si dia impulso alle bonificazioni, el invoca

provvedimenti agrarii che facciano aumentare il reddito troppo
scarso della terra. Giova inoltro incoraggiare molto produzioni
alimentari, eið che in specialo modo spetta al ministro dell'agri-
coltura. E nell'insegnamento sarebbe bene che, sull'esempio di

cið che si fa in altri paesi, si impartissero anche cognizioni
relative al miglior modo di cucinare le vivando che servono al

poveri.
Raccomanda al ministro delle finanze di studiare la grave

questione dell'abolizione dai dazî di consumo. inoltre lo invita

ad escogitare opportuni provvodimenti per impadire lo frodi che
si fanno nella fabbricazione delle paste, valendosi dell'opera dei

laboratorî ehe dipendono dal Ministero delle finanze.

Per la soluziono del problema dell'alimentazione dello classi

lavoratrici molto può fare il ministro dell'interno, il quale ha

davanti a sè un vasto campo d'azione, ben diverso dalla sem-

plico repressione e dalla chiamata dello classi sotto le armi. E

lieto di vedore che di questo grave problema s'interessino anche

molti conservatori. Ocearra l'accordo di tutti per risolverlo, nol-

l'interessa dello classi lavoratrici e della riechezza e prosperità
del paese. (Approvazioni - Parecchi deputati si congratulano
coll'oratoro).
VALLE ANGELO convinto partigiano del liberismo economico,

egli ricor3a di avere altra volta proposto la scala mobile sul

dazio dei grani.
Il provvedimento al quale ora ha ricorso il Governo o venuto

troppo tardi, e dopo cho su lui aveva esercitato pressiono il mal-
contento e l'agitazione delle popolazioni: inoltre il provveli-
mento è incompleto.
Fa rilevare quanto siano gravi le condizioni dell'economia na-

zionale, nella quale si notano da una parte depositi in eeeesso

presso le Cassa di risparmio, e dall'altra disiccupazione e disa-

gio dello classi lavoratrici. L'opera del Governo, che voglia dav-
vero rimediare a tanti mali, deve essere complessa e considerare
tutti i lati della quistione.
All'onorevole Branca, che si è dichiarato avversario deciso del

socialismo, osserva come al capitalismo s' impongano molti do-

Veri, e primo fra tutti quello di pi•ocurare lavoro alle classi di-

seredate. Piuttosto che chiamare una classe sotto le armi, coi

cinque milioni che a questo scopo si spenderanno, si poteva dal
Governo procurare molto lavoro agli operai disoccupati. (Com-
menti).
Uno dei mezzi più efficaci per combattere il socialismo à quello

di mostrare un sincero e provvido interessamento per la sorte

delle classi lavoratrici.
Passando all'esame del provvedimento proposto dal Governo,

l'oratore, ritenendolo insufneiente, si dichiara favorevole lad ab-

bassaro il dazio a due lire al quintale.
Istituisce confronti con altri paesi, e soprattutto colla Francia,

per dimostrare quali miglioramenti ancora siano da realizzarsi

nella nostra coltura di eereali; od insiste nella necessità di un

opportuno rimaneggiamento delle tariff'e ferroviarie che da noi

sono ancora troppo elevate.

Quanto al limito di tempo per il ribasso del dazio, egli lo

vorrebbe portato al 30 giugno, 01 almeno che fosse lasciata al

Governo facoltà di proroga, e elò por impedire i maneggi degli
ineettatori.
Le conseguenze finanziarie di un ribassa del dazio fino a due

liro non sarebbero di molta gravità per l'Erario; spora quindi
che il Governo accetterà il suo emendamento, che corrisponde
alle esigenze dei consumato°ri e dei produttori. (Beno! Bravo!)
FERRARIS-MAGGIORINO. (Segni d'attenzione). Due fattori

determinano da noi-il prozzo del grano: l'uno, essenzialmente
variabile, è costituito dal prezzo medio del mercato internazio-

nale; l'altro o costituito dai dazi di coiifine, dai dazi di con-
sumo o dall'aggio dell oro.

Quando la rae lia dei prezzi del moreato mondiale à elevata,
allora i balzelli luposti su questo essenzialissimo fra i generi di
consumo diventano intollerabili alla grande massa dei consuma-

tori, i quali hanno ragione di reclamare dallo Stato e dai Co-
mani pronti e radicali provvedimenti.
Bisogna dunque esaminare il problema nel suo complesso e noi

singoli suoi elemeati.
Antleo e conviato liberista, l'oratore non può tuttavia dimen-

tieare che, in un passe come il nostro, la rovina dell'agricol-
tura significherebbe la rovina della nazione.

La questiono o dunque vitale pel nostro paose. Il grano è tut-

tora o sarà per molto tempo ancora il principale fra i nostri

prodotti agricoli, poiché por sostituire lo colture occorrerebbero

capitali, di cui in questo momento i nostri agricoltori non pos-

sono disporre. Inoltro la trasformazione repentina delle colture
porterebbe ad una crist acuta e gravissima. E percib indispen-
sabile difendero il prezzo lel nostra grano contro la terribile
concorrenza estera, se non vogliamo andare incontro alla rovina
di tutta la nostra aericohara.

Quindi in tempo di preal normali, o cloo di bassi prezzi, l'ora-
tore non crede che possa farsi a meno del dazio sul grano.
Ma c'è un lirnito che puo conciliaro l'interesse dai consuma-

tori con quello degli agricoltori.
Lo stesso onorevolo Lunatti ebbe altra volta a riconasecre e

dichiarare che, undo il yeazzo del grano fossa aumentato

sarebbo imprudenza da pueto del Governo mantenereildazioallo

stemo livello.
L'oratore non puo dontyn ,pprovare la proposta dal Governo.

Fineho il prezzo del grano si mantiene sulle 23 lire, il dazio non
puo esser superiosa alle 2,50 o alle 3 lire al quintale: se il prez-
zo, invece, ribassasse, il dazio dovrebbe essere proporzionalmento
aumentato.
L'oratore propugna quinill un sistema di scala mobile; e di-

mostra infondate le obiezioni, cho altra volta a siffatti sistemi
furono mosse.

Spara che il Governo accetterà un ordine del giorno in questo
senso.

Ma l'oratore si meraviglia che, mentre il Governo ha pensato
al prezzo del grano, non abbia ugualmente pensato al prezzo
delle farine, del quale più direttamente dipende il prezzo del

pane.
11 fornaio, vittima dell'indiguazione popolare, à soggetto alla

grande industria della macinazione, che trova nei nostri dazi una
eccessiva protezione. Una modificazione pei dazi d'importazione e

una revisione delle tariffe ferroviarie potrebbe essere il rimedio

opportuno.
L'oratore richiama poi l'attenzione del Governo su tutto il

problema dei dazi comunali; e tributa a questo proposito un

sentito omaggio al comune di Firenze, che primo inaugurð la

graduale aboliziono dei dazi sui consumi più necessari (Bene !)
Non pochi comuni, che impongono dazi rilevanti sul grano e

sulle farine, non hanno tassa sulle vetture e sui domestici, non

hanno tassa di valor locativo o di famiglia, e hanno soli pochis•
simi centesimi addizionali di sovrimposta ai tributi diretti. È ne-
ces-ario, dice l'oratore, che le classi dirigenti portino nelle am-
ministrazioni locali uno spirito di maggior giostizia distributiva,
e sostituiscano alla tassa sul pane altre tasse, che gravino prin-
cipalmente sulle classi agiate. (Benissimo ') Potrebbe questo esser
l'inizio di tutto un organico e razionale riordinamento dei nostri

tributi locali.
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Quanto al dazio sul grano, sa per quest'anno à insufficiente la
riduzione deerotata dal Governo, negli anni di prezzi bassi il
dazio di lire 7,50 a troppo esiguo.
Una finanza illuminata patrebbe quin li, negli anni dei larghi

raccolti, compensarsi di quanto si par10 nelle aansta cattive.

Ossarva pai che il prezzo del pane sarebbe più basso so si in-

coraggiassaro f>rai cooperativi, associati, pero a forti aziende e-
canomiche.
Una soluzione radicale, da cui l'oratara non sarebbe punto a-

lieno, sarebba pai quella del forno niaaielp11e. (Commenti).
Seansiglia il Gaverno dallo avventuaaesi troppo leggermente

in nuovi lavori pubblici, cha aggravarabbero grandemente il bi-
lancio, portando solo un minimo beneficio ai lavoratori.

Esorta poi il Governo o la Camera a rivolgere tutti i loro

sforzi a procurare il risorgimento economico del paese.
Ma non vi puo essore risorgimento economico in Italia, se non

vi è risorgimento agrario ; e questo non può aversi che con una

illuminata ed ene:gica palitica agraria.
Valga, a tal proposita, li salutare ammaestramento l'esempio

de!!a Germania e della Francia.

L'oratoro accenna al molti e gran liosi problemi, che interes-

sano l'agricoltura; sinlaeati agrari, catasto probatario, cradito

agrazio, emigrazione razionalmente protetta.
Confida che il Governo affrontera risolutamente questi problemi

e sapra risolverli in modo rispondenta alle vitali necessità del

nostro paese.
Termina ricor3ando le parole con cui il espo dell'opposizione

c3stituzionale in Inghilterra, sir William Harcourt, salutava il

giubileo dolla Regina Vittoria; e confida che anche da noi, ri-
cordando un giorno il cammino percorso, si potra affermare che

il regime della libertà ha contribuito anche al bonessore econo-

mico dal nostro paese. (Vivissima approvazioni - Molti depa-
tati vanno a congratularsi con l'oratore).
Votazione per la nomina di un Commissario por la Giunta del

Bilancio.

ARNABOLDI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afaa de Rivera - Aggio --- Agaglia - Aliberti - Angio-
lini -- Arcoleo - Arnaboldi.
Baecelli Alfredo -- Bacci - Balenzano --- Basatti - Bastogi
- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bottolo - Bombrini
-- Bonacoss1 - Bonardi - Bonfigli -- Bonin - Banvicino -

Borsarelli - Boselli - Branca - Brenciaglia - Brin - Ben-

netti Eugenio - Brunialti - Brunicardi --- Budassi.

Cagnola - Callori Giacomo - Cantalamassa - Cao-Pinna -

Carboni-Boj - Careano - Carmine - Carpaneda - Casale -

Casalini --- Casana - Casciani - Castelbarco·Albani - Casti-

glioni - Cavagnari -- Cavalli - Celli - Corosoto - Cerulli

- Chiapasso - Chiesa - Chinaglia - Chiudama -- Ciaceri -

Cimorelli - Cocco-Ortu -- Coffari - Colarusso - Colombo

Giuseppe - Colombo-Quattrofrati - Calonna - Conti - Corsi
- Cortese - Costa Alessandro - Costa Andrea --- Cottafavi -

Cremonesi --- Curioni.
D'Alife - Daneo - D'Ayala-Valva - De Amicis --- De Bel-

lis - De Cesa'e - De Giorgio - Del Balzo -- Della Rocca
- De Martino - Da Michelo -- Da Nava - Da Prisco - De

Renzis - Da Risais Giuseppa - De Salvio - Di Bagnasco -· Di
Cammarata --- Di Frasso-Dantica --- Di Rudini Antonio -- Di Ru-
d:nl Carl> -- Di San Donato -- Di San Giuliano - Di Sant'0-
nofeio - Di Scalea - Di Terranova - Donati.

Engel.
Falconi - Fani - Farina Emilio - Fasce - Fazi - Ferra-

ris Maggiorina - Ferraris Napoleona - Ferrero di Cambiano
- Fill-Astolfone - Finardi - Fino +iaro-Ap ile - Fracassi -

Gabba - Gaat tai di Laurenzana - Galletti - Callo -

Garavetti - Gattorno - Gavazzi - Ghillini - Giacomini -

Giampietro - Gianolio - Giolitti - Giovanelli - Girardini

- Gorio- Greppi --- Guicciardini.
Imperiale.
Lacava - Lausetti - Lazzaro - Lochis - Lojodice - Lo-

renzini - Lucernari - Luchini Odoardo - Lucifero - Lupo-
rini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Magliani -- Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Man-
eini - Manna - Marazzi Fortunato - Mareora - Marsengo-
Bastia - Mascia - Massimini - Materi - Maurigi - Maz-
ziotti - Medici - Melli - Menafoglio - Merello - Mestica

- Mezzaeapo - Mezzanotte - Miniscalchi - Mirabelli - Mo-
cenni -- Morandt Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtie-
rotti - Morpurgo - Mussi.
Niceolini.
Oliva - Orlando - Ottavi.

Paganini - Pala - Palumbo - Panattoni - Pantano - Pa-

padopoli - Pasolini-Zanelli - Pavoneelli - Ponna -- Pennati

-- Porrotta - Peseetti - Picarli - Piccolo-Cupani - Pini

- Piola - Pivano - Pizzorno - Placido - Podestà - Poggi
-- Prinatti.

Racenini - Radice - Raggio - Randaccio - Reale - Ric-

cio Vincenzo - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rogna - Roma-
nin-Jacur - Itomano - Roselli - Rossi - Rovasenda - Ruffo.
Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito -- Seaglione ---

Schiratti-Seiacea della Scala -- Scotti - Semoraro - Sili-

Socci - Soliani - Sonnino-Sidney - Sormani - Soulior - Stol-

luti-Seala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Talamo - Tarantini - Tasca-Lanza --- Teechio - Testasacea
- Tiepolo --- Torlonia Guido - Tornielli - Torraca - Torri-

giani -- Tozzi - Tripepi.
Vaccaro --- Vagliasinii - Valeri - Vallo Angelo - Valle

Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Venturi Silvio -
Vianello - Vischi.

Wollemborg.
Zabeo - Zappi -- Zeppa.

Sono in congedo:
Baragilla.
Calpini - Civelli.
De Cristoforis - Da Gaglia,
Ghigi.
Rampoldi.
Sola.

Sono ammalati:
Ambrosoll.

Di Sirignano.
Facheris.

Gallini - Giuliani.
lmbriani-Poe io.

Macola - Marascalchi Adolfo - Maardi - Molmenti.
Pioveno - Pozzo Marco.
Tinozzi.

Sono in missione:
Martini.

Assente per ufficio puMlico :
Credaro.

PRRSIDENTE sortoggia a scrutatori i deputati: Tripepi, Fra-
scara G., Vagliasindi, Borsarelli, Goja, Ferrero di Cambiano, De
Renzi, Borsani, Aguglia.
(Si procede allo spoglio delle schedo).
PRESIDENTE. Nessuno avendo raggiunto la maggioranza asso-

luta, proclama il ballottaggio fra l'onorevole Ronchetti con voti
120 o l'onorevolo Saporito con voti 104.

Interrogazioni e mo:ioni.

guerra per sapere se, abrogata la disposizione dell'articalo 1°
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della leggo di avanzamento 2 luglio 1896, per ciò che concerne
il corpo sanitario, intenda aprire un nuovo concorso per la no-

mina di sottotenonti medici effettivi, acciò possano prendervi
parte coloro che furono esclusi dal concorso bandito nel febbraio
1897 per la suddetta disposizione allora in vigoro.

< Del Balzo ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro di

agricoltura e commercio per sapere se non creda che sia giunto
il momento di far cessare il divieto poi mercati bovini nella pec-
vincia di Brescia.

« Carpaneda ».

« I sottoscritti muovono interrogaziono all'onocovolo Ministro
d'agricoltura e commercio per conoscere como intenda provvodere
al'incertezza che domina sul mercato italiano, o che p: raHzza
ogni movimento industriale, commerciale, economico per la ma-
terie d'oro e d'argento all'annunzio di una legge novella ristau-
ratrico del marchio obbligatorio.

« Placido, Dolla Rocca, 31agliani »,
« I sottoscritti chiedono d' interrogare il Ministro dell'interne

sui fatti di Yoltri.

« Morgari, Bissolati, Costa Androa, Ferri ».
« Il sottoscritto chio.le d'interrogare l'onorevole Ministra cli

agricoltura e commercio per sapere quali siano gli ostacoli ole
si oppongono all'applicazione della logge dei probiviri nolle indu-
stele del circondario di Biella.

< Rendani ».
« La Camera invita il ministro di agricoltura, inclustria e com-

mercio a mantenere 11 servizio fillosserico como pel passato de-
stinandovi i fondi necessari.

SCIACCA IÆLLA SCALA, dom
sua mozione sulla fillossera.

« Sciacca della Scala, Niccolini,
Chindamo, Carlo Di Rutlini,
Morando,Fill-Astolfone,Tozzi,
DiSant'Onofrio,Picardi,Gran-
di, ITAyala-Valva, Saardo, De
Amicis, Franchetti, Santini,
Cremonesi, Di San Giuliano,
Fulei Nicolo, Finocchiaro-A-
prile, Di Sealoa, liiecio, Valli
Eugenio, Giolitti, liitzetti,
Haecolli Alfrelo. Lupor ni, De
enzis, 3Iezzacapo, Giova-

nelli, Sanfilippo, 3Iarazzi, Sa-
porito, Toraca, Colanaa, Ta-
sea-Lanza, Di Terranova,Ruffa.
Salandra, Aloranili, Orlando,
Alateri, Brenciaglia, , Torri-
giani, RinaLl , Vagliasindi,
Mazza, Mirabelli, Gaetani,
blussi, Del Balzo, Magliani,
Yallo Angelo, Horsarell, l'ie-
colo-Cupani, Arnabol.li, Ibla,
Searainella Manetti, De Risois
0., Di Trabia, Itadlee, 31 >

eini, 1:accuini. »

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, La esposto
io:•i diff'asamente le su a idee sa <piesta <piestione. Ripete che si
riserva di presentare un <lisegno di lag;o: intanto ha per s
duto perchò gli impegni presi siano mantonati.

Credo cho <pieste dichiarazioni dovrebbero appagare l'onora-
volo Sciacca della Scala o i suoi amici.
SCIACCA DELLA SCALA. Se il rainistro s'impaguasse che sa-

ranno spese veramente 10 somme necessarie a questo servirlo,
como negli anni paasti. ai terinini <lelle legui vigenti, patrobbe
ritirare la mozione. Vorrebbe esplicito dieLiarazioni su <pesto
proposito.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, non pub
impegnarsi a priori a spendere la stessa somma degli anni pas-
sati: spenderà la somma necessaria.

SOfACCA DELLA SCALA in presenza di questa dichiarazione,
mantiene la sua mozione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, propon-
che sia inscritta nell'ordine del giorno subito dopo la legge ban.
caria.

(Rimane cos) stabilito).
La so luta termina alle ore 18,30.

DI.A.RIO ESTREQ

L'uflicioso Noroni di Pietroburgo dichiara prive di fonda-
mento le voci inquietanti di una perturbaziono nei rapporti
angÌo-rassi, causata dalla questione chinese, e dico che la
mi Hore smentla di questa soci ð il discorso tenuto da lord
Hamilton a Cheeswie.
Commontando il discorso pronunciato dal cancelliere dello

Seacchiere, sig. H eks-Boach, a Bristol, circa i sacrifici che
l'inghilterra devo fare por salvaguardare il suo commercio
colla China, il Novosti osserva cho nè la Russia, nè la Ger-
mania hanno l'intenzione di aprire una campagna contro quel
commercio, o mette in rilievo lo misure preso dalla Francia

por evitare malintesi in proposito tra la Russia e l'Inghil-
terra.

Considerato tutto questo, conchiude il diario uffleioso russo,
noi crediamo che nella situazione nell'estremo Orjento non

siano da temorsi serie complicazioni.

L'Agenzia IIavas La da Marsiglia:
Piroscafl postali celeri, arrivati dal Touchino, annunciano

che una nave germanica, al comando del capitano Schaz, ò

arrivata il :D corrente a Kiao-Clau, recando dispacci e prav-
vig.oni per la squadra tedesca, noncLò rinforzi di truppe.
A Niao-Ciau tutta sare'obe iranquillo, Fra i cinesi e i to-

deseni regnano i migliori rapporti. Gli ulicirli tedeschi in-
traprendono spesso marcio di ricognizione accompagnati da
deboli pattaglie. La p polazione li acco;:lio dappertuttoimolto
hone,
(Hi uniciali tranquillizzano lo popolazioni assicurandole che

nulla hanno da tempra, se si conq>orteranno in modo ami-

chevolo verso tedeseLi.
A Kiao-Cian nessuna protesta à pervenuta contro l'occupa-

zione del golfo. Nondimono furono prese tutto le misure ne-

cessario alla difesa. Gli accessi al forto sono cínti da fossati
e muniti di canooni. Quattro navi da guerra tedesche pos-
sono 1 attere con la loro artiglieria tutto il terreno dietro
il forte. Non si 1 a pero alcun indizio che possa far tomore
un attacco da parte dei niandarini.

Scrivono da Madrid al Journa? Jex 1]Mais:
Non si potrebbe dire davvero che il gabinetto liberale ah-

Lia perdnio il suo tempo. Da tre mesi cho o al potere, esso
La spiegaio una attit ità incontestabile, quanto efficace. Le
Filippine sono stato definitivamento pacificate; l'autonomia
enLana a stata decretata ; il governo dell'isola ò costituito ;
Li campagna o condotta con vigore como no fanno fedo le
notiz di tutti i aiorni. la sottomissioni aumentano di nu-
mero e d'iniportanza ed è lecito di dire che senza l'atteggia-
mento inconeopibile ip i Stati Uniti, la ribellione sarebbe

già abellata 6 0 lba pacificay como lo Filippine.
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Se si pensi quanto, recentemente ancora, un tale risultato

pareva remoto, non si potrà a meno di rendere giustizia al

governo il quale, in sì poco tempo, grazie a misure saggia-
mente concepite e risolutamente applicate, ebbe a vincere

tanti ostacoli e permette di intravodere il successa che,
senza dubbio, coronerá tra breve i suoi sforzi.

In siffatte condizioni, l'atteggiamento degli Stati Uniti
apparisce più inesplicabile che mai. La cortesia che essi

pretendono di usare alla Spagna inviando il Maire, ha l'a-

spetto di una provocazione; essi obbligano la Spagna a re-

stituire loro questa cortesia inviando un legno di guerra a

visitare i porti americani, ciò che, dati i rapporti che esi-
stono tra i due paesi, crea una situazione che sarebbe su-

premamente ridicola se non fosse pericolosa. Ma vi è un fatto

importante di cui non potranno a meno di tener conto a

Washington. Due legni da guerra europei si trovano presen-
temente nelle acque cubane per tener compagnia al Maire.

E difficile d'ammettere che cio sia l'efTetto di puro caso.

Sembrerebbe piuttosto che gli Stati europei vogliono, per tal
modo, significare agli Stati Uniti che il loro atteggiamento
non ha il loro gradimento.

L'Agenzie Reuter comunica ai giornali inglesi delle in-
formazioni a proposito della spedizione africana che organizza
il sig. Cavendish, nipote del duca di Devonshire e di cui si

ebbe notizia per telegrafo.
Si stanno completando, dice la Reuter, i preparativi per

l'invio nella valle dell'Alto Nilo di una spedizione eccezio-

nalmente forte che sarà posta sotto gli ordini del signor Ca-
Vendish, il giovane esploratore recentemente ritornato da un

viaggio al lago Rodolfo.
Il sig. Cavendish condurrà seco dieci o dodici europei fra

i quali si trovano parecchi ufficiali, tra gli altri il tenente An-
drett che faceva parte dell'ultima spedizione al lago Rodolfo,
e il sig. Dodson, del Museo britannico, che ha preso parte
alla spedizione nel paese dei Somali col dottore Donaldaon

Smith.

Il tenente Andrett, con tre o quattro membri della spedi-
zione progettata, partirà tra qualche giorno per preparare i

trasporti. Il sig. Cavendish e gli altri menibri della spedi-
zione si imbarcheranno tra quattro settimane.

Questa spedizione ha un carattere privato e le spese sa-

ranno sostenute dal sig. Cavendish. Essa sarà composta in

modo di poter resistero ad ogni possibile attacco e porterà
con se un certo numero di cannoni a tiro rapido. Essa avrà
una scorta di almeno quattrocento uomini armati.

Partondo dalla costa orientale d'Africa, essa si dirigerà
colla maggiore rapidità possibile verso l'Alto Nilo per una
via che parecchi dei suoi membri conoscono benissimo. La

spedizione spera di raggiungere la Valle dell'Alto Nilo in

tre mesi dopo la partenza dalla costa. Il suo obbiettivo è di

raggiungere la congiunzione del Sebat col Nilo Elanco, con-
giunzione che si effettua un po' al di sotto di Fashoda.

3STOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
Accademia dei Lincei. - La classo di scienze fisiche, ma-

tematiche e naturali terrà seduta il 6 febbraio, allo oro 14, nella
rosidenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lun¿ara .
Gambi doganali. - 11 prezzo del camoio poi certifienti di

pagamento dei dazi doganali ò atato flesato per oggi, .2 febbraio,
a lire 105,05.
Gravi disastri in Lombardia. - Si telegrafa da Como in

data di ieri:

« E crollata, in Oggiono, la filan la Brusatelli, in seguito alla
caduta di un alto famaiuolo, eagionata da intemperie.
Otto operai sono rimasti morti.
Altri otto operai si trovano sotto le macerio. Si sta procedendo

al salvataggio, malgrado il grave pericolo di altri ecolli del ri-
manente edificio.
Puro in seguito ad intemperio é crollata in Cosans di Brianza

la filanda Orio.

Due operai sono morti.
Il Prefetto ò partito, recandosi sui luoghi del disastri con l'in-

gegnora del genio civile o con truppa.
Nollo sgombero delle macerie dell'opifleia Brusatelli si o veri-

ficato che lo operaie morte sono 5 e non S; dodici ope:aie rima-
sero ferite, di cui 3 gravemento.
Nel disastro avvenuto a Cesana di Brianza la operaie mortà

sono 2; o quelle ferito 8, di cui 3 sono in istato grave.
Vi sono stati altri crolli di famainoli, noncho del culmino del

campanile della parroechia, ma senza danni di persono. »

E da Bergamo, anche in data di ieri:

« Nel Comune di Ranzanico o raiinato il letto della filandi

Suardi, seppellendo malfe persone.
Mancano i particolari ».

TELEGRA..MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 1. - Il piroscafo Channo! Queca ha naufragato a

Guernesey. Il capitano si è salvato. Si crede po ù che trenta

persone siono annegate.
VIENNA, 1. - Associandosi alla deliberazione presa sabato

scarso dagli studenti te leschi di Lojmoeitz, gli sto lenti dolla

Scuola politecnica di Vienna, hanno ogai, con tumultuoso dimo-

strazioni, impedito ai professori di fare lezione.

Anche gli studenti dell'Università d'Innsbruck si sono astonuti

dal frequentare i corsi.
A Gratz furono tenuto lo Iozioni all'Università, ma vi assi-

stette un piccolo numero di stulenti. *

Alla Seuola politecnica le lezioni furono fatto soltanto nel mat-

tino.

Nel pomeriggio gli studenti si sono astenuti dall'interve-

BlfVI.

HERNA, L - L'Ambaseiatore francese, sig. Barròro, ò partito
nel pomeriggio per Roma owla assumervi la direzione dell'Am-

b2setata presso S. M. il Re altalia.

VIIGNNA, 1. - Il Rottoro della Scuola politecnica, invita vi-
vamento gli studenti a cessara da qualumiae atto illegale, fa-
cowlo rilevare le gravi conseguenze a cui diversamente androb-
bera incontro.
Gli studenti slavi dell'Università Lanno deciso di non aste--

nersi, in nessun caso, dal frequentare i corsi Universitari ed

hanno protestato contro ogni intenzione di far seiopero.
SAN REMO, L - La Verband-imarsel e-1Criegs-Vereranendi

Lipsia La se:itto al Sindaco por ottenero l'autorizzazione di eri-

gere in San Remo un monumento all'Imperatore Fohrico Ill.
E probabile che il monumento venza ovetto sulla passeggiata

Federico Guglielmo.
LONDRA, L - ll piroscafo Channct Queca, cho ora partito

da Plymouth dicotto a Guernesey, ha uttata stamano, causa la
nebbia, in una roccia al nor3 di Guarnesoy.
S'ignora il numero delle vittime.

L'agoate della Compagnia ritieno che siano ái.



404 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

LONDRA, 1. - Parecchi distaccamenti di fanteria e-di arti-

glieria sono partiti per lo Indie,
SAN REMO,, 1. - È qal atteso l'Arciduca Carlo Stefano.

L'AVANA,1.-Una bomba carica di dinamite ò-scoppiata
nella casa del Sindaco d'Avana.
Vi sono danni materiali, ma'nessuna vittima.
L'autore dell'esplosiono à stato arrostato.
PRAGA, 1. - Dieta. - Si procode alla nomina della Commis-

sione incaricata di studiara la proposta Buquoy, concernente la
questione delle lingue.
I Todoschi si astengono dal prender parte alla votazione.

' II Governgore Coudenhove, rispondendo ad un'interpellanza dei
Giovani Czeehi circa gli incidenti avvenuti a Praga dal 29 no-
vembre al 2 decembre, constata che l'intervento della polizia e
della trappa fu completamente giustificato. Respingo onergica-
mante lo parole adoperato nell'interpollanza, cioè che l'intervento
dalla trappa sia stato una provocazione frivola. Dichiara infon-
dato il rimprovero che la polizia abbia mancato di riguardi.
Circa l'attitudine delle autorità della Provincia, il Governa-

tore assicura che fara di tutto per proteggere le minoranze della
popolazioni. Dice che le autorità ricevettoro ordini severi di pro-
cedere contra qualsiasi agitazione. Il Govarnatore prega tutti i

deputati d'influire sulla popolazione in sonso pacifico.
R:spondenlo quindi ad un'interpellanza circa l'attacco di due

studenti czechi contro uno studento tedesco, il Governatore di-
chiara che vi farono soltanto due casi, in cui la condotta degli
studanti czechi, ha provocato un'inchiesta giudiziaria.
PLYMOUTH, 2. - In seguito al naufragio del piroseafo Chan-

nel Queen vi sono 49 annegati.
GENOVA, 2. - E giunto l'incrociatoro americano San Fran-

cisco, proveniento da Yillafranca.
NEW-YORK, 2. - Una tempesta di nove imperverso in al-

cune località degli Stati Uniti.
Vi sono numerose vittime a Provvilenza, nello Stato di Rhode-

Island.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
.fatta nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 1° febbraio i908

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . 758 81

Umidità relativa a mezzodl. . .
. . . . .

.
23

Vento a mezzodi. Nord moderato.
Cielo

. .
.

. serono.

Massimo 15.°0.
Termamotro centigrado. . .

Minimo 6.c8.
Pioggia in 21 ore: - -

1° febbraio 1898:

In Europa pressione a 773 Ma Irid ; 700 E limburgo, Copena-
ghen, Bucarest, Bari, Palermo; 711 Uleaborg.
In Italia nella 21 ora: barometro molto diminuito al S fino

a 17 mm., poco variat, al N; temperatura in generale accre-
sciuta ; pioggio specialmante al S, qualeho nevicata Appennino
meridionale.
Stamaae: cielo ancora nuvoloso con pioggie al S, generalmente

sereno al Ne centro.

Baroinetro : 773 Damo lessola ; 700 Venezia, Sassari 709 Bari.
Palormo 759 Cat nia. Cahasara.

BOLLETTINO METEORICO
'DELLTFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 1° febbraio 1898.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI »EL crzLo est sans liassima 11inima

ore 8 ore 8
nelle u ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 17 0 5 0
Genova . . . . soreno legg. mosso 15 6 9 8
Massa Carrara . eereno logg.mosso 16 8 6 6
Cuneo . . . . sereno - - 10 6 5 5
Torino . . . . sereno - 15 0 5 0
Alessandria. . . sereno - 12 9 2 2
Novara

. . . . sereno - 12 1 3 8
Domodossola . . */4 coperto - 20 0 4 0
Pavla . . . . . */4 coperto -- 13 3 6 3
Milano . . . . sereno - 14 6 7 6
Sondrio , . . .

- - - -

Bergamo , , . . */4 coperto - 16 0 7 0
Brescia . . . . sereno - 16 0 4 0
Cremona . . . . 1/4 coperto - 8 3 4 I
Mantova

. . . . nebbioso - 4 0 1 4
Verona . . . . sereno - 8 6 0 8
Belluno . . . . */4 coperto - 5 6 3 0
Udino. . . . . 1/4 cope1•to - 8 0 0 0
Treviso . . . . */4 coperto - 6 0 1 7
Venezia . . . . */4 coperto calmo 5 2 0 9
Padova . . . . serene - 9 8 1 2
Rovigo . . . . */4 coperto - 4 9 - 0 3
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 9 7 1 0
Parma . . . . 3/4 coperto - 10 0 2 9
Reggio Emilia . .

3
4 coperto - 8 5 2 0

Modena . . . . /. coperto - 8 8 0 2
Ferrara . . . . sereno - 14 4 1 5

Bologna . . . . sereno - 8 1 1 3
Ravenna

. . , sereno - 7 9 - 0 9
Forli . . . . . sereno - 8 2 5 1
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 13 0 3 1
Ancona

. . . . /4 coperto legg. mosso 12 0 5 0
Urbino

. . . . /, coperto - 9 6 3 7
Macerata

. . . coperto - 11 4 2 2
Ascoli Pieeno .

.
sereno - 11 5 4 5

Perugia . . . . sereno - 7 8 4 2
Camerino . . . sereno - 8 2 3 8
Lucca . . . . 4 coperto - 14 2 3 8
Pisa . . . . . 4 coperto - 13 2 i
Livorno . . . . 4 coperto calmo 13 4 6 4
Firenze . . . . sereno - 10 2 4 1
Arezzo

. . . . sereno - 9 2 4 3
Siena. . . . .

serono - 9 2 5 6
Grosseto.

. . . /4 coperto - 13 8 3 8
Roma. . . . . sereno - 11 4 6 8
Toramo

.
. . . 1/4 coperto -- 12 8 2 3

Chieti . . . . sereno - 14 0 - 0 2
Aquila . . . . serene - 9 7 3 9
Agnone . . . .

so:•eno - 8 8 2 0
Foggia . . . . piovoso -- 15 6 6 0
Bari

. . . . . coperto mosso 12 4 3 1
Lecce

.
. . . piovoso - 14 0 4 8

Caserta
. . . .

I
, coperto - 12 0 7 3

Napoli . . . . coperto legg. mosso 11 5 8 0
Benevento . . . 3/4 coperto - 12 7 6 3
Avellino . . . . */, coperto - 10 0 4 3
Salerno

. . . . piovoso - 8 9 1 0
Potenza

. . . . coperto - 8 0 - 3 6
Cosenza

. . . . - --- -
-

Tiriolo
. . . . nebbioso - 8 2 1 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 14 5 10 0

Trapant . . . . 3/4 coperto moltoagitato 15 5 14 3
Palermo

. . . . 3/4 coperto molto agitato 18 6 11 5
Porto Empedoele. I

, coperto legg. mosso 15 0 10 0
Caltamssetta

. . piovoso - 9 0 4 0
Messina

. . . . piovoso calmo 14 8 10 5
Catania

. . . , piovoso calmo 14 0 8 9
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